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tria estesissime, padronanza della logica e suoi 
legami interni con la teologia (si pensi alla 
inconcepibilità razionale della quadratura del 
cerchio e al dato trascendente del π). Valerio 
Viviani, anglista (Il ghigno di Dante sul selcia-
to, pp. 103-108), s’ impegna in un gioco para-
dossale di smascheramento delle finzioni poe-
tiche dantesche, ma riconoscendo, sulla scorta 
di autori antichi e moderni, la funzione edu-
cativa della letteratura come inverosimiglian-
za, nonché rivelazione di sentimenti. Filippo 
Grazzini, italianista (Il senso del futuro per 
Dante [e i suoi lettori]: considerazioni, pp. 109-
116), articola il suo contributo in due fasi: 
esprime pessimismo sui possibili lettori dell’A-
lighieri nel secolo XXI, dato il tramonto dell’i-
taliano letterario e l’apparente incapacità delle 
nuove generazioni di letture sistematiche; trae 
ragioni di rammarico per una tale prospet-
tiva, data la eccezionale densità concettuale 
del futuro nel Paradiso, rivelata da una analisi 
anche rapida ma precisa di alcuni passi esem-
plari. Stefano Pifferi, esperto di letteratura 
di viaggio (Il viaggio dantesco dentro e fuori la 
Commedia, pp.  117-127), ricostruisce i movi-
menti per la Penisola di viaggiatori di più 
paesi, sulle orme di Dante e nella eco dei suoi 
versi, dal primo Ottocento fin appena entro il 
nuovo secolo, nel riflesso di mode e tendenze 
della cultura internazionale e con finalità ora 
di espressione emotiva, ora di catalogazione 
di dati per l’elaborazione di guide turistico-
intellettuali.

Alcuni contributi si situano in ambito 
novecentesco, o toccano l’oggi. Giacomo 
Nencioni, storico del cinema (Dante sullo 
schermo tra attrazione e narrazione, pp.  139-
147), mostra la inanità ma anche lo spessore 
culturale e la generosa passione dei molteplici 
tentativi del cinema italiano dei primi anni di 
filmare l’episodio di Paolo e Francesca: falli-
menti rivelatori di un problema semiotico, la 
rappresentabilità della Commedia in immagi-
ni in movimento. Giovanna Tosatti, archi-
vista e storica (Il fascismo e l’uso politico del 

“divin poeta”, pp.  129-137), si vale di pezze 
d’appoggio per illustrare strategie di strumen-
talizzazione fascista di Dante in ambiti diver-
si: nell’educazione, nell’editoria, nell’architet-

tura. Raffaele Caldarelli, slavista (Dante 
in Russia. Mandel’štam e Brodskij tra temi 
critici ed esistenziali, pp.149-157), oltre a cor-
roborare di nuove ragioni critiche l’interesse 
di Mandel’štam, lettore eccentrico, per l’Ali-
ghieri, mostra aspetti poco o nulla conosciu-
ti del dantismo esistenziale di Brodskij. Infi-
ne Mauro Petruzziello, storico del teatro 
(Toi: [ir]rappresentabilità, immagine e sguar-
do nell’Inferno di Romeo Castellucci, pp.  159-
168) segue il capofila del Nuovo Teatro italia-
no, con le sue azioni sceniche e installazioni, 
nei suoi tentativi di affermare, proprio per la 
irrappresentabilità del Dante della tradizione, 
una nuova soggettività del teatro.

Dante per tutti lascia, a lettura conclusa, 
l’impressione di una eterogeneità di materia-
li solo apparente. Pare sorreggere il libro una 
persuasione comune ad autori e curatori della 
inattualità di un uomo e di una mente medie-
vale rispetto alle misure, alle categorie intel-
lettuali e alle modalità del vivere nel secolo 
XXI, in una Italia tanto diversa da quella del 
Due-Trecento e davanti a un quadro di cono-
scenze tanto più esteso e profondo. E tuttavia 
con quella attualità impossibile, in cui solo i 
più disinvolti operatori dei media odierni pos-
sono credere, non impedisce in alcun modo 
all’Alighieri di essere quotidianamente pre-
sente nella nostra vita intellettuale, nelle più 
varie discipline, come lo è stato nei secoli e nei 
luoghi più vari. Il tesoro di questa sua univer-
salità deve essere conservato. (Letizia Aggravi)

Leopardi e la cultura del Novecento. Modi e forme 
di una presenza, a cura di Maria Valeria 
Dominioni e Luca Chiurchiù, Atti del xiv 
Convegno internazionale di studi leopardia-
ni, Recanati, 27-30 settembre 2017, Firenze, 
Olschki, 2020, pp. 550.

Il volume raccoglie trentuno contributi 
al tema “Leopardi e la cultura del Novecen-
to”, suddivisi secondo quattro aree culturali: 
prosa; poesia; filosofia e critica; regia e tradu-
zione. L’intento è quello di mostrare non solo 
la varietà di forme artistiche che il genio leo-
pardiano ha influenzato, ma anche quello di 
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scovare le ragioni seminali di questa varietà 
in seno al genio leopardiano stesso, e quindi 
nelle opere. Il risultato è raggiunto in pieno, 
e il Leopardi che ne emerge è un artista e un 
filosofo quanto mai attuale e multiforme. Di 
seguito, una presentazione sintetica per ogni 
saggio contenuto. 

Prosatori 
L’aldilà del Novecento di Andrea Cortel-

lessa è un’efficace introduzione non solo alla 
prima sezione della raccolta, ma alla raccolta 
intera. Vengono presentati una grande quan-
tità di idee e soprattutto di tratti stilistici che 
Leopardi introduce nella letteratura e nella 
filosofia europea. Degna di speciale apprez-
zamento è la capacità di Cortellessa di fissare 
questi contributi leopardiani in acute formule 
critiche (p. 7 ma passim nel saggio). Il saggio 
chiama in causa nientemeno che il lettore del 
Ventunesimo secolo e domanda che l’eredi-
tà leopardiana venga colta e interpretata oggi. 

Valerio Camarotto, nel suo Tra moder-
nità e tradizione: Pirandello, Leopardi e la 
riflessione sulla letteratura, si propone di sta-
bilire «quale impatto […] ha avuto la pubbli-
cazione dello Zibaldone sulle coordinate teo-
riche pirandelliane» (p. 23). Le influenze di 
maggior rilievo (scoperte da Camarotto) sono 
su Arte e scienza e sull’Umorismo: Leopardi è 
per Pirandello il poeta che ha inaugurato un 
nuovo corso nella nostra letteratura svincolan-
dola dal giogo della retorica. 

Anche Tommaso Gennaro batte una via 
nuova nel difendere l’ipotesi di una lettura 
beckettiana delle Memorie del primo amore e 
dello Zibaldone. La sua analisi (Rumor de lonh. 
Leopardi, Beckett e la voce che proviene da lon-
tano) si spinge ad affermare che «forse è addi-
rittura possibile riconoscere la voce di Leopar-
di come prima fonte ispirativa del tema inda-
gato» (la voce che proviene da lontano, appun-
to in Leopardi e Beckett). 

Giacomo Leopardi è personaggio di varie 
opere letterarie del Novecento. Le riscritture 
di Brancati, Savinio e Saba vengono studiate 
nel saggio di Marco Dondero Tre “appari-
zioni” del Leopardi personaggio: Brancati, Savi-

nio, Saba. Il poeta prende vita nuova in queste 
forme eminentemente non-critiche. 

Centrale la posizione e l’importanza del 
saggio di Giuseppe Sandrini: L’eredità di 
Leopardi nei prosatori della prima metà del 
Novecento. Si tratta del contributo di più 
ampio respiro nella sezione sulla prosa e con 
alcuni dei più sorprendenti contributi. Tra 
gli altri, l’analisi del «perché gli scrittori ita-
liani anticipino a volte i critici nell’accetta-
zione di Leopardi come figura a tutto tondo 
[…]» (p. 72). 

In Ripetizione e poetica in Leopardi e Calvi-
no: segni, moti, oscillazioni, Melinda Palom-
bi propone un confronto Leopardi-Calvino in 
prospettiva rizomatica. La comparazione pro-
cede quindi, più che per citazioni puntuali e 
verificabili, per «nodi concettuali» (p. 91). I tre 
plateaux di questo rizoma sono la molteplicità, 
la dualità e il vuoto. 

Un altro importante dialogo novecentesco, 
quello tra Leopardi e Primo Levi, è analizzato 
da Novella Primo, nel suo «Lieta già del tuo 
canto». Osservazioni sul leopardismo di Primo 
Levi. Il leopardismo leviano viene scovato 
tanto nelle poesie che nelle prose di Levi, sui 
temi-cardine comuni della Natura, della gio-
vinezza e dell’attività dello scrivere. 

Il contributo di Davide Di Poce, «Il giova-
ne favoloso». Il Leopardi di Anna Maria Ortese, 
esplora i rapporti tra Leopardi e la Ortese, ora 
sostenuti da riferimenti testuali, ora no. Corpo 
celeste viene definito «una sorta di Zibaldone 
novecentesco» (p. 130) e le tangenze tra i due 
scrittori sono tanto letterarie quanto – a un 
grado sorprendente – filosofiche. 

Il sogno della caduta della luna in alcuni 
passaggi della prosa del Novecento e altri saggi 
leopardiani di Rosalba Galvagno analizza le 
riscritture di Lucio Piccolo, Vincenzo Conso-
lo e Antonio Prete. Come suggerito anche nel 
saggio precedente, la luna leopardiana divie-
ne nel Novecento l’obiettivo della conquista 
umana e tecnologica. 

Poeti 
Antonella Del Gatto, in Decostruzione 

metaforica e pensiero associativo: Leopardi nei 
«Canti di Castelvecchio» di Giovanni Pascoli, 
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rintraccia la presenza di Leopardi nei Canti 
di Castelvecchio di Pascoli. Il saggio si svilup-
pa intorno ai concetti di metafora e pensie-
ro associativo, intesi – qui l’originalità – non 
come strumenti gnoseologici, ma come «siste-
mi di distrazione, di velatura del messaggio di 
superficie» (p. 167). 

Christos Bintoudis fa dialogare Leopar-
di con Kostantinos Kavafis nel suo Leopardi, 
Kavafis e il mondo antico, a partire dal «canto 
del cigno per l’antichità» (p. 185) che ha com-
posto sia l’uno che l’altro poeta. È nel mondo 
antico che questi due poeti cercano una via di 
uscita dalla propria «crisi personale, poetica e 
intellettuale» (p. 185). 

Il debito poetico e filosofico che Guido 
Gozzano ha contratto con Leopardi viene 
messo bene in luce da Nicola Feo, in Un leo-
pardismo senza tragedia agli esordi del Nove-
cento: la poesia di Guido Gozzano. Leopardi 
è presente nella poesia del Novecento (non 
solo per Gozzano) «come un anti-D’Annun-
zio» (p. 219). 

Stefano Carrai presenta Il modello Leo-
pardi dal primo all’ultimo Saba e sostiene 
che, tra tutti i modelli letterari e filosofici 
di Umberto Saba (da Petrarca a Nietzsche 
e Freud), il primo è Leopardi. Questo breve 
ma magistrale contributo illustra «le modalità 
dell’adesione di Saba al linguaggio poetico del 
suo grande predecessore e modello» (p. 237). 

Giuseppe Sangirardi, oltre a riassumere 
i contributi critici sul tema, propone alcune 
proprie Variazioni su Leopardi e Montale. La 
tesi è che Leopardi e Montale siano accomu-
nati – sopra ogni altro aspetto – da un cercar 
di far «scendere / sulla pagina il buio il vuoto 
il niente» (p. 258). 

Nel suo Citare, tradire. Leopardi e la poesia 
del secondo Novecento, Massimo Natale illu-
stra il rapporto bifronte che la poesia lirica del 
secondo Novecento intrattiene con Leopardi: 
«la nostra poesia contemporanea, nel suo vario 
stare con Leopardi, […] ci suggerisce che la 
presenza di Leopardi è, insieme, anche la sua 
assenza» (p. 276). 

Stefano Verdino, nel suo Leopardi tra 
Luzi e Caproni, propone una triplice analisi 
comparativa: Leopardi in Luzi, Leopardi in 

Caproni, ma anche Luzi e Caproni a confron-
to tra loro, in una atmosfera leopardiana. 

Giuseppe Zappalà, in «Un’anima meravi-
gliosamente amante». Giorgio Caproni lettore di 
Leopardi, approfondisce il rapporto Leopardi-
Caproni, mostrando come le implicazioni non 
solo poetiche ma anche filosofiche della poe-
sia di Leopardi risuonino in quella di Caproni. 

Emmanuela Tandello (Natura, idillio, 
«souffrance»: Leopardi in «Serie Ospedaliera» 
di Amelia Rosselli) sostiene che Amelia Ros-
selli costruisce una verità «secondo parametri 
fondamentalmente leopardiani» (p. 308). «Il 
lessico, la filosofia, e la forma stessa, sono leo-
pardiani» (p. 307), ed è a partire da questi che 
la Rosselli sviluppa la sua poesia e «affronta la 
sua personalissima poetica del vero» (p. 315). 

Filosofi e critici 
Il saggio Leopardi filosofo «postumo». La 

svolta nichilistica di Luigi Capitano apre la 
terza sezione: Leopardi a un tempo principio 
e apice del nichilismo contemporaneo rappre-
senta una delle linee critiche più prometten-
ti della leopardistica di oggi, fino a suggerire 
echi esistenzialistici. 

Raul Bruni, in Orbite clandestine: Leopar-
di nella cultura filosofica antiidealistica, illumi-
na quella zona d’ombra in cui sono confluiti «i 
pionieri della valorizzazione del Leopardi pen-
satore», perché «in contrasto con il neoideali-
smo di Croce e Gentile» (p. 340). L’analisi si 
concentra sui casi di Giuseppe Rensi, Lorenzo 
Giusso, Giovanni Amelotti e Adriano Tilgher. 

Il saggio di Gaspare Polizzi (Leopardi e 
la battaglia delle idee nel Novecento italiano) 
offre una panoramica delle interpretazioni 
(del Novecento e oltre) di Leopardi in chia-
ve politica. Si mostra come i testi leopardiani 
siano stati piegati per sostenere ora una visio-
ne politica, ora quella opposta, da Gentile alla 
Meloni. 

Il «leopardiano e leopardista» Enrico Tho-
vez dialoga con Leopardi nel saggio «Un’ inti-
mità fraterna»: Thovez e Leopardi di Pantaleo 
Palmieri, che sostiene l’appartenenza di que-
sti scrittori «alla stessa famiglia degli “antichi 
poeti”, i lirici greci» (p. 377). 
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Antonio Panico traccia La linea Leopar-
di-Michelstaedter sullo sfondo del tema del sui-
cidio. Il problema del suicidio è di entrambi 
gli autori, ma viene risolto – ahimè – in modo 
diverso. Ci si può forse rammaricare che 
Michelstaedter non abbia letto con sufficiente 
attenzione il Plotino leopardiano. 

«Wahn ist das Ordnungsstiftende». Il “teoreta 
dell’ illusione”: Ernesto Grassi interprete di Leo-
pardi è imperniato su tre macro-temi: l’esse-
re, l’uomo e il linguaggio. Ciò che accomuna 
questi due filosofi, afferma Anna Di Somma, 
è il progetto «di tenere insieme linguaggio 
poetico e linguaggio filosofico come due ten-
sioni inseparabili e irriducibili» (p. 419). 

Antonella Antonia Paolini presenta un 
saggio dal titolo «D’un poète qui nous permet-
tra de retrouver l’Italie». Silvio Trentin lettore 
di Leopardi. La conferenza che Trentin tenne 
su Leopardi nel 1940, «pressoché ignorata 
dalla leopardistica» (p. 421), è invece di gran-
de interesse, perché «Trentin scelse la poesia, 
la filosofia e la vita di Giacomo Leopardi per 
incitare alla resistenza contro il nazifascismo» 
(p. 421). 

Stefano Gensini propone un nuovo con-
fronto Leopardi-Gramsci nel suo Leopardi, 
Gramsci e un “nesso di problemi” per il caso ita-
liano, sulla base delle «affinità di tematiche 
che il lettore dello Zibaldone e dei Quaderni 
inevitabilmente riscontra», tematiche centra-
li anche per la definizione del “caso italiano” 
(p. 444). 

Leopardi viene fatto rientrare come filoso-
fo e scrittore nella controversa etichetta dell’I-
talian Thought da Felice Cimatti in La vita 
estrinseca. Leopardi e l’Italian Thought. Questa 
linea filosofica, identificata come «una radica-

le propensione per un pensiero del fuori» (p. 
459) e da un radicale antidualismo, compren-
derebbe Leopardi e la sua filosofia dell’imma-
nenza assoluta. 

La tesi di David Jérôme, in Capitombo-
lare con Cioran e Leopardi, è che i due filosofi 
appartengano a «una stessa famiglia spiritua-
le» (p. 485). Il sangue di questa famiglia lo si 
riconosce non solo nell’identificazione di esi-
stenza e male, ma anche nel metodo, che è lo 
scetticismo, una «caduta metodica nell’abis-
so» (p. 489). 

Scienze cognitive, biologia e fisica si pre-
stano come lenti “non canoniche” per ana-
lizzare il pensiero di Leopardi nel contributo 
riportato dal Laboratorio Leopardi: Il pen-
siero della complessità tra Leopardi e il Nove-
cento. Viene proposto uno scorcio di questa 
analisi multidisciplinare intorno ai lemmi 
leopardiani di sistema, contraddizione, errore 
e possibilità. 

Registi e traduttori 
Originale e quanto mai degna di attenzio-

ne la prospettiva riportata negli ultimi due 
saggi. Da quello di Antonella Brancac-
cio, I versi, le immagini. Il Leopardi di Nelo 
Risi, emergono alcuni dettagli di rado messi 
a fuoco dalla critica più “letteraria”, o filoso-
fica, come «gli scorci borghigiani di Recana-
ti, gli interni e gli esterni di Palazzo Leopar-
di» (p. 515). 

Gilberto Lonardi (Per Bemporad, 
l’«Odissea», Leopardi) tratta infine la traduzio-
ne dell’Odissea di Giovanna Bemporad, «stria-
ta di memoria leopardiana». L’analisi propone 
assaggi di intertestualità a molti livelli: dal les-
sico, alla fonia, al ritmo… (Luca Costa)
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